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che i difensori delle Socie tà fer rovia-
rie, d ivenut i impiega t i governa t iv i , non 
p o t r a n n o p re s t a r e il loro ufficio d i e nell ' in-
teresse dello S ta to . U n a d iversa in te rp re ta -
zione non sarebbe sot to a lcun a spe t to am-
missibile. Prego quindi l ' onorevole Valen t ino 
di non insis tere nella sua p ropos ta . 

V A L E N T I N O . Non ins is to . 
P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi al-

t r e osservazioni, pongo a p a r t i t o l 'ar t icolo 23. 
(È approvato). 

Art . 23 Us. 
« Qua lora non si add ivenga al r i sca t to 

delle Meridionali , è da t a f aco l t à al Governo 
di p rendere t u t t i i p r o v v e d i m e n t i occor-
ren t i alla t u t e l a degli in teress i delle regioni 
servi te dalle l inee concesse alla Società per 
le s t r ade f e r r a t e Meridionali . 

È f a t t o obbligo alla Società stessa di 
consent i re al passaggio dei t reni del l ' am-
minis t raz ione delle fe r rovie di S t a t o sul 
t r a t t o B o l o g n a - F a e n z a della fe r rov ia Bolo-
gna-Ancona , m e d i a n t e condizioni e com-
pensi che, in caso di disaccordo, s a r anno 
s tabi l i t i da t r e a rb i t r i inappel labi l i , dei quali 
due n o m i n a t i r i s p e t t i v a m e n t e dalle p a r t i e 

.il terzo dal p res iden te della Corte di cas-
sazione di Borna . 

I l Governo è p u r e au to r i zza to a con-
correre, p revi accordi con la Società stessa, 
nella spesa di costruzione del secondo bi-
nar io sul sudde t to t r a t t o di fe r rov ia da Bo-
logna a F a e n z a ». 

A questo articolo l 'onorevole De Viti 
De Marco, insieme con gli onorevoli Tede-
sco, Mezzanot te , De Michett i , Pavoncel l i , 
Sa l and ra e Giusso, ha p resen ta to la se-
guen te agg iun ta : 

Al 2° capoverso dopo le parole: Corte di 
cassazione di E o m a , aggiungere: Con la 
s tessa p rocedura sa ranno de te rmina t i i com-
pens i pel diri t to di passaggio e l 'uso delle 
s tazioni su l la l inea Fogg ia -Cande la -Boche t t a 
S. Antonio e sulla l inea Cas te l lammare-Sul-
mona , 

L 'onorevole De Viti De Marco ha fa-
coltà di svolgere la sua p ropos ta . 

D E V I T I D E MAECO. Spero che l 'o-
norevole minis t ro dei lavori pubbl ic i e 
l ' au to revo le Commissione v o r r a n n o consen-
t i re di includere ques to e m e n d a m e n t o nel-
l ' a r t icolo 23-Ms di cui è un semplice corol-
lario. Nel l 'ar t icolo 23-bis il Governo crea 
un obbligo ex novo di passaggio a danno 
della Società delle Meridionali , sulla Bolo-
gna -Faenza . 

Ora il nos t ro e m e n d a m e n t o non crea u n 
d i r i t to di passaggio nuovo, ma r ipr is t ina 
un d i r i t to di passaggio che il Governo si 
era r i se rba to con la Convenzione originaria 
di concessione. L 'or ig ine c o n t r a t t u a l e di 
questo d i r i t to di passaggio si t r o v a nell 'ar-
ticolo 4 della legge 14 maggio 1865, che io 
non leggerò. Vorrei so lamente r icordare al 
minis t ro l ' impor t anza economica grandis-
s ima del nost ro e m e n d a m e n t o che involge 
t u t t o il p rob lema della poli t ica fe r rov ia r ia 
r i spe t to al Mezzogiorno, dove esistono pre-
occupazioni a p p u n t o perchè nelle provincie 
Meridionali con t inuerà 1' esercizio p r i va to . 

Noi s iamo inspira t i non ad un senti-
m e n t o di avvers ione per la Società delle 
Meridionali : io non sono mosso da precon-
cett i nè a favore , nè contro l 'esercizio di 
S ta to , ma mi inspiro al van tagg io di quelle 
popolazioni , i cui interessi s a ranno meglio 
t u t e l a t i dalla possibi l i tà di avere un eser-
cizio di S t a t o in concorrenza con l 'esercizio 
p r iva to . 

A ta l fine occorre che i piccoli t r a t t i di 
p ropr ie tà dello S ta to che si t r o v a n o lungo 
la costa del l 'Adria t ico sieno messi in comu-
nicazione con la r e t e di S t a t o che si svolge 
lungo il Tirreno, a t t r a v e r s a n d o la re te delle 
Meridionali . Quindi i due t r a t t i in quest ione 
sono la Cas te l l ammare-Su lmona , che a Sul-
m o n a congiunge l 'Adr ia t ico con la re te di 
S t a to , e la Foggia-Candela , il cui pro lunga-
m e n t o per Manf redon ia va al mare da una 
pa r t e , e da l l ' a l t ra r ip rende la r e t e di S t a t a 
a B o c c h e t t a . Ora propr io su quest i due t r a t t i 
esiste quel ta le d i r i t to di passaggio che lo 
S t a t o si è r i serva to con la legge del 1865. 

So bene, onorevole minis t ro , che per 
una d ivers i tà di t r acc ia to su cui f u r o n o 
eseguit i i p r o l u n g a m e n t i di quelle linee, su 
alcuni piccoli t r a t t i di pochi chi lometr i , si 
po t r ebbe con tes ta re il d i r i t to di passaggio. 
Ma, se in questo art icolo si crea un obbligo 
nuovo sul t r a t t o Faenza-Bologna , dove non 
c'è nessun p receden te con t r a t t ua l e , noi do-
m a n d i a m o (cosa modest iss ima) per un in-
teresse grandiss imo, che lo stesso pr incipio 
sia r iconosciuto per quest i piccoli t r a t t i 
al quale si r iferisce l ' e m e n d a m e n t o . 

E d è perciò che l ' e m e n d a m e n t o si con-
n e t t e u n i c a m e n t e alla p rocedura , pe rchè 
non in t endo di me t t e re in dubbio il d i r i t to 
dello S t a to a quest i passaggi . 

Dopo aver d i m o s t r a t o c h e l ' e m e n d a m e n t o 
non è d ' in te resse locale, ma s ' i n fo rma a un 
conce t to generale di politica fer roviar ia , 
mi auguro , anche pe rchè so e posso dire eh© 
quelle popolazioni a s p e t t a n o u n a buona no 


